
  

 
 
 

Prossima assunzione funzionari servizio sociale 

 
 

 

In prossimità dell’auspicata assunzione di funzionari di servizio sociale, legge 13 aprile 2017, 

art.13, si è tenuto presso il DGMC un incontro nel corso del quale l’Amministrazione ha fornito 

notizie e indicazioni sulla procedura che sarà adottata. 

Il Dr. Starita, direttore generale del personale, ha specificato che uno dei maggiori limiti che 

sorgono dall’utilizzo delle graduatorie INAIL di un concorso già espletato è che queste sono di tipo 

regionale per cui non sarà possibile distribuire i 44/45 (questo è il numero che si spera di poter 

assumere) funzionari su tutto il territorio nazionale, pur avendo tenuto conto del reale fabbisogno delle 

sedi, infatti, sembra utopistico che chi ha partecipato ad un concorso per le Marche possa poi scegliere 

una sede in Sicilia, soprattutto se si pensa che queste graduatorie risalgono  a molti anni fa.  

Vista l’urgenza di procedere all’assunzione degli assistenti sociali, considerati i limiti oggettivi 

delle graduatorie e per il loro migliore utilizzo, l’Amministrazione assegnerà il nuovo personale nelle 

sedi con maggiore scopertura che si trovano nelle regioni oggetto del concorso INAIL, manifestando 

l’impossibilità, per ragioni di tempo, di bandire prima un interpello riservato al personale in servizio. 

Per garantire la mobilità del personale interessato sarà accantonata una percentuale dei posti 

disponibili per i quali sarà emanato  un bando dopo le assunzioni in argomento, avendo definito anche 

un nuovo accordo nazionale di mobilità vista la necessità di integrare e migliorare i due accordi vigenti 

DAP/DGMC alle necessità del nuovo dipartimento. Tale accordo è stato più volte sollecitato anche da 

quest’O.S. per dare regole certe alla mobilità anche in previsione delle nuove piante organiche.  

Nel corso dell’incontro la Confsal-Unsa ha segnalato le difficoltà che incontra il personale ad 

attuare le nuove circolari emanate dalla DGEPE, in particolare l’attività delle cosi dette “antenne 

operative”, sottolineando la rigidità di alcuni dirigenti o reggenti sedi nel non applicare criteri di 

flessibilità negli adempimenti in relazione ai carichi di lavoro e alla carenza di personale. Abbiamo 

anche rappresentato che in alcune sedi, nonostante le indicazioni della DGEPE, il personale non ha 

avuto ancora momenti di confronto con le A.D. per condividere le modalità operative prospettate.  

Condividiamo l’obiettivo di rendere più funzionale il sistema dell’esecuzione penale esterna con 

nuove o solo più definite prassi ma questo deve essere accompagnato da una politica di potenziamento 

del personale e degli strumenti operativi e di questo abbiamo investito il Ministro.  

Diamo atto al Capo del Dipartimento e all’attuale Dirigenza di aver sostenuto nelle sedi 

opportune questa necessità e da quanto ci è stato detto dalla stessa Amministrazione si nutrono 

speranze circa un possibile esito positivo delle richieste effettuate con questa legge di bilancio. 

Roma, 16 ottobre 2017. 

 


